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LO STATO ROMANO $ 

Le difficoltà si moltiplicano dintorno al 
governo pontificio. Le finanze esauste , . le 
truppe indigene che, disertano, le merce- 
narie che tumultuano, i popoli, che, fatti 
arditi dalla stessa debolezza delle ‘autorità; 
od esasperati ' da’ rigori con cui ‘i gover- 
nanti cercano di coprir quella debolezza 
loro, l’Austria che signoreggia a Roma, e 
manda i suoi soldati al, papa, non più di 
soppiatto; ma apertamente, senza neppur 
curarsi di far loro cambiare la divisa mi- 
litare; la Francia che difende il papa, senza 
poterne ottener alcuna concessione che va- 
lesse a mitigar l’ irritazione popolare, gli 
stessi abitanti di «Roma che sì agitano e 
promuovono dimostrazioni, .ad impedire le 
quali bastano appena gli ordini del giorno 
del ‘generale Goyon ; queste sono ‘le condi= 
zioni della corte di Roma, le quali non pos- 
sono che peggiorare. 

Il governo pontificio non dee attribuire 
che al, senno ed alla prudenza delle popo- 
lazioni. delle: Marche e dell'Umbria, se mag- 
giori guai non l’ hanno colpito... Esse. non 
tumultuarono 6'sî tennero paghe di pro- 
teste ‘pacifiche, pel timore che la loro 
agitazione potesse cagionare nuove com- 
plicazioni. 

La forza del. governo non le spaventa, 
perchè sanno come sia insufficiente a resi- 
stere ad un moto popolare; ma le trattiene 
l'amor della patria "e la speranza ‘che la 
loro liberazione non abbia a ritardare. Ora 
le autorità pontificie. vorrebbero spingere i 
popoli a disordini ed a tumulti nella fidu- 
cia cho l'eccesso del male possa esser. sor- 
gente di bene ‘e che delle convulsioni esse 
e non i popoli abbiano ‘a ritrarre ‘il be- 
neficio. Gli arresti di pacifici cittadîni, le 
multe inflitte a’ comuni, gli atti arbitrari 
che si compiono non sono che. indegne 
provocazioni. ‘La macchina governativa è 
guasta e non può più muoversi :'l’ ammi- 
nistrazione ‘non sa più provvedere al pub- 
blico servizio, ordini e contr’ordini, so- 
spetti forsennati , una confusione indescri- 
vibile tolgano ‘al governo pontificio i mezzi 
di andar. innanzi. 

Intanto le-dimostrazioni si estendono:sono 
pacifiche, ‘ma ‘le autorità mon respingono 
alcuno ‘spediente ‘per farle diventar tumul- 
tuose, senza riflettere che quando le Mar- 
che e l'Umbria siano stanche di soffrire ; 
non vi sarà forza che valga a frenar l’im- 
peto dell'ira popolare. 

La diplomazia europea:non può credere 
che il governò pontificio abbia modo di ré- 
sistere a’ popoli ché rimangono ancora sog- 
getti alla sua signoria. 

L'imperatore Napoleone aveva promesso 
‘al papa di guarentirgli il resto. dello. stato, 


se egli avesse rinunciato ‘alle  Romagne , ! 


che non può più riconquistare. 


Il papa non solo respinse la proposta di 
rinuncia, ma mise eziandio in dubbio l’ef- ' 
ficacia della guarentigia offertagli, mo- | 


strando a chiarè note come egli prevegga 
che le.altre provincie ‘seguiranno quando 
che sia l'esempio delle Legazioni, e che; 
sottrattesi \al. suo dominio; non vi sarà po- 
tenza europea che si disponga a ricupe- 
rarle per ridonarle ad un governo, che non 


saprebbe conservarle, e che dalle reiterato. 
convulsioni de’popoli non'ha appreso nulla. 


I fogli clericali non riescono a spiegare 
questo fenomeno per noi naturalissimo , di 
un potere, che si dice dominare la) co- 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
e si distribuisce dalle ore 7 del. mattino. al mezzogiorno. 


scienza di dugento milioni di uomini, e | zioni diplomatiche. che valgano ad. «impe- 


che sta.per perdere i suoi territori, senza 
che neppure: una: menoma parte. di quei 
dugento milioni accorra a difenderglieli. 

Se 1 Europa ‘cattolica non si commuove, 
non si dee attribuirlo a prostrazione del 
sentimento religioso. Sarebbesi mai atlie- 
pidita la fede, perchè i popoli distinguono 
tra l'autorità della chiesa ela sovranità del 
principe enon veggono ‘nel papa che il 
capo della chiesa, non'il sovrano di Roma? 
Non attesta questo giudizio dei popoli un 
progresso notevole della civiltà, un senti- 
mento più chiaro, più netto, più elevato 
del diritto, della giustizia, delle libertà na- 
zionali? 

L’Enciclica del papa è stata da tutti in- 
terpretata' come un invito alla guerra civile. 
Qual effetto ha prodotto ? È passata quasi 
inosservata. Si credeva a Roma che l’im- 
peratore Napoleone ne sarebbe. stato sgo- 
mentato; ed egli invece ha lasciato che la 
sì pubblicasse- liberamente: da’giornali. 

Sono documenti, che ‘non fa duopo di 
confutare: date loro pubblicità ed il buon 
senso popolare ne fa ragione. 

Nè l’enciclica nè la lettera del papa val- 
gono ad impedire o solo a ritardar 1’ an- 
nessione delle. Romagne. 

Ma la. quistione romana viene risolta ? 

Potremmo erederlo, se ‘là corte di Roma 
sì determinasse a soddisfare a’ voti de’po- 
poli ed apprendesse. alla scuola della sven- 
tura l’arte del governare. 

Quest’arte però non sarà. mai imparata 
a Roma; non potendo quel governo ‘adat- 
tare le proprie istituzioni a’bisogni de’po- 
poli ed alla civiltà de'tempi. 

Non vogliamo \accagionarlo di. resistere 
allo spirito del secolo, affine di. sostenere 
gli abusi ed appuntellare un regime  arbi- 
trario, da cui ritrae la sua potenza. 

Perchè addurre di queste ragioni, quando 
i fogli clericali, e prima di loro la corte 
pontificia hanno dichiarato che il papa non 
potrebbe concedere a'suoi stati nè libertà 
di culti, nè libertà di stampa, nè regime 
costituzionale, e che l’ordine ecclesiastico 
richiede che dove regna il papa si pos- 
sano rapire dal seno-materno i bimbi degli 
accattolici, che; l’inquisizione vi abbia. .in- 
contestata signoria, e che le leggi dello 
stato non si discutano ? 


Se il governo romano è incompatibile 
colle franchigie popolari, qual altro rime- 
dio rimane a tranquillare lo stato romano, 
fuorchè la caduta del. governo ? 

La coscienza pubblica riconobbe codesta 
incompatibilità: ed essa è stata sì prepo- 

i tente che, anche ì governi, i quali a van- 
| taggio dell’assolutismo sarebbero stati pronti 
; ad appoggiar la corte pontificia contro i 
popoli,.. dovettero desistere, affine di non 
‘suscitare. ne’ propri stati quel lievito, che 
‘ pretendevano di soffocare nelle Romagne. 
i. In queste‘condizioni è evidente che il 
| governo pontificio non nutre ombra di spe- 
ranza di poter tener in freno le restanti 
provincie. 

Egli è quindi . possibîle. che. le. conclu- 
sioni dell’opuscolo — I Papa ed il Con- 
igresso — siano adottate più presto ‘di 
quanto sembrava al sorgere della qui- 


stione delle Romagne. Uno stato , nel! 


quale chi comanda non è più obbedito, © 
chi dovrebbe obbedire vuol comandare, uno 


stigio morale e quel fascino che costituisce 
la forza del supremo potere, deve sfa- 
sciarsi per trasformarsi; nè vha forza di 
corti o pregiudizi di governi o combina- 


‘stato, il cui governo ha. perduto ogni pre-'' 


dirlo. 


PARLAMENTO INGLESE 


Ecco il resoconto della seduta: del parlamento 
inglese: del #7 corrente, di ‘cui il telegrafo ci 
avea trasmesso un sunto: 


CAMERA DEI, LORDI 


Lord Normanby' si ‘alza per proporre la mozione 
ch'egli aveva annuntiata. ‘Egli ‘è stato sorpreso 
in sentiré che?il'segretario di stato per gli affari 
esteri abbia, nell'altra ’camera, assegnato una data 
precisa all’intervenzione del governo inglese nella 
quistione di Savoia. 

L'oratore, dopo aver detto delle cose generali 
sulla Savoia, fa risaltare l’importanza politica e 
strategica della Savoia. La cessione dì questa pro- 
vincia costringerebbe it re di Sardegna a traspor- 
tare la sua' capitale a Milano, 

Egli continua osservando che ciò che si dice 
intorno alle vecchie simpatie della Savoia per. la 
Francia è assurdo; in ciò poi che riguarda Nizza, 
egli non trova il benchè minimo pretesto che po- 
tesse valere in favore di questo preteso. progetto 
di spogliaziohe, 

Dopo aver detto, il nobile lord, ch'egli è deside- 
roso di veder continuare le relazioni colla Francia 
ne’ migliori termini, essendo affatto lontano dal 
provocare una differenza qualunque, soggiunge 
che quando si tratta di quistioni che toccano di- 
rettamente l'equilibrio delle potenze europee, l’In- 
ghilterra dee vedere sino a qual punto le parti 
contraenti de’ trattati che regolano Ja situazione 
attuale d’Europa potrebbero consentire al loro raf- 
fazzonamento. 

Che mi sia permesso, conchiuse l'oratore , di 
dire una parola, prima di terminare, sulla qui- 
stione delle nazionalità. Importa a tutti î governi 
stabiliti d’Europa di rifiutare ogni specie di as- 
sentimento a questa nuova e pericolosa dottrina 
del diritto che avrebbe uu popolo di ritirare, il 
suo*giuramento di sudditanza al suo sovrano, sotto 
pretesto di nazionalità, per passare sotto un altro 
sovrano. Spero, în qualunque ‘evento, che questa 
dottrina non venga incoraggiata nè dagli uomini 
del parlamento, ‘nè da quelli ehe sono alla testa 
degli affari. 

Loud Granville rispose: Rispetto alle informazioni 
che io sono in grado di dare alle loro signorie, 
io credo che dai documenti stampati essi possano 
conoscere che il governo aveya ricevuto alcune 
comunicazioni relative ai trattati tra la Francia e 
la Sardegna. La camera conosceva quanto è stato 
detto nella camera de'comuni da lord J* Russell, 
di modo che io non avrò bisogno di ritornare su 
quell’argomento. Rispetto alle comunicazioni in- 
tavolate tra il governo francese e quello di S. M. 
ecco. quanto venne detto dal governo imperiale : 
« Al momento non si tratta dell'annessione della 
Savoia; l'annessione della Savoia! sotto: certe ‘re- 
strizioni fu soggetto di conversazioni unitamente 
a molti altri argomenti, prima che, scoppiasse la 
guerra; ma non essendosi verificate quelle even- 
tualità, quella quistione è al’ momento presente 
abbandonata.» 

Io posso quindi ‘assicurare le loro signorie che 
non. esiste alcun impegno tra la Francia ela Sar- 
degna rispetto all'annessione della» Savoia, Il (Re 
di Sardegna non ha intenzione, di. cedere;  ven- 
dere o permutare la Savoia; (Udite/) Se i savoiardi 
hanno motivo di. lagno, la costituzione accerda 
loro il diritto di rivolgersi al parlamento mediante 
petizioni. Queste petizioni sarebbero prese in con- 
siderazione, e, trovatone sufficiente motivo, si sa- 
rebbero''prese misure legislative ‘che la ‘corona 
avrebbe,certatnente approvato, Esser dovere del- 
l'Inghilterra come di «titti gli altri governi il ri- 
guardare. questa quistione come aperta alla: discus- 
sione ma anche come, quistione in'cui tutti “gli 
stati sono profondamente interessati. 


Rispetto alla posizione relativa. del Piemonte! 


della Francia e dell’Inghilterra in relazione alla 
quistione italiana, sonovi in questo momento mo- 
tivi speciali, vista la [probabilità di estendere le 
relazioni commetciali tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia, in'conseguenza della liberale ‘politica com- 
merciale inaugurata dall'imperatore de’franeesi, ‘a 
che noi abbramo ‘a fare alle due parti amichevoli 
rimostranze su questo argomento; e' ciò che rende 
agevole al governo di S. M. il fare queste comu- 
nicazioni, si è che l'Inghilterra, in quanto la ri- 
guarda direttamente, non ha uno speciale inte- 


| resse in quest’affare  dell’annessione, giacchè ad 
essa poco importà che questa annessione si effet- 


tui 0 no. Ma indirettamente anche l'Inghilterra vi 
ha 1un'interesse come tutte le altre potenze) è ciò 
che più di tutto deve interessare l'Inghilterra si è 


il bene di tutta la famiglia europea; (Applausi). - 


In questo’ senso è deli suo interesse. il fare 
quanto. le è possibile. per assodare la pace, per 


Te Associazioni ‘sî ricevono ©‘ 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della occa, n. 29 dis, piano 
terreno. Nelle Provincie, presso' gli uffici postali. — A Parigi, al- 
PAgence' Havas, ve LIL Rousscan, n.8. — A Londra, ‘da 
derik Mag, Street-St-James. Le inserzioni costano 1 

Gli ''annubaivii ‘ricevono "all Aganzia D. Mambo; iaia 
Atigeli, im 9; al'prezzo ‘di:cent:»:20/Jaslinéà! 


iLe lletterer edoi:richiami: devono essete in bire- 
zione del giornate. Non si restituiscono i, e È 


Pic= 
inéa! 


Madohni ‘degli 
Uan foglio, arretràfo» sito 


ang sl fune 
mantenera l'equilibrio poli 
qualunque atto, da parte di ma'al 


In conseguenza il: governo Îagles 
agito colla dovuta lealtà verso il g 
ove: non gli. avesse fatte: presentirtàtte Ie bbbie- 
zioni, che.dal punto»di; vista! europeo »potevno 
sorgere. contro «un ingrandimento ‘del * tertitorio 
francese. quale «eta contemplato «dal progetto «del 
quale | parlamo.-È. certo! che JaFrancia; colla ma- 
gnifica sua posizione geografica, colla:valotosa sua 
popolazione; sla «quale! ha mostrato tanità volta; ed 
anche ‘recéntemente ' im modo tanto veospieto Conte 
ella sappia difendersi; non'pud‘essefe gelosa! di' 
un'paese come'il Piemante; anche'reso più forte 
dalle’ nuove:provincie che ora ha'latquista te! 

Dall'altro ‘canto ‘non si può tiegare che l'esten- 
sione della ‘frontiera francese ‘fino alle ‘Alpi, “non 
alteri grandemente-le:combitiazioni stabilite | per 
mantetiere © l'equilibrio ‘dei poteri( in' Europa! Se 
lavFrancia”si. estende ‘ofa ‘fino ‘alle ‘Alpi, perchè 
non si’ estenderà! m’altra volta fino°al ‘ Reti ® 
(Vivi! applausi! dell'opposizione)! Gli ‘argomenti 
svolti dal‘nabile’ ‘marchese’ sono! ‘giustissimi; è 
senza dubbio, un tal. ‘tentativo destetàbbe ‘und pro! 
fonda è ragionevole ‘inquietudine ‘in ‘tutta “l'Eu- 
ropa: È VGT 

nemici dell'imperatore; ‘allorchè’ egli ‘intra: 
prese la:guerra; avevano: ‘cercato ‘di far ‘drederè 
che. egli'era spinto da! motivi ‘di‘ambîzione ‘per’ 
sonale e. da ‘brama di! ingrandimento? territoriale 
ma: io sono certo! chele) vostre! signorie si 'ràm- 
mentano ‘le nobili: parole ‘colle»quali ‘l'imperatore 
respinse questa accusa; e: dichiarò che! ‘ad’ una 
grande nazione era ben più importatite: l'influenza 
morale “chemna sterile conquista, cotifèssanido che 
qualunque alterazione allo .stato territoriale‘ della 
Francia), ‘quale fu stabilito dal trattatò' di Vienna, 
sarebbe:pericolosa alla ‘pace’d’Euròpa: Dopotutto 
questo, sarebbe ingiurioso alla! riputazione dell’im- 
peratore e molto dannosoper lui il'fare'tàle atto, 
che i suoi: nemici potessero: rimproverare ‘alla'sua 
politica di non essere ‘donforme a quella‘ dictifa- 
zione.:Io nonjannoierò le vostre‘ signorie ‘rispon* 
dendo a quanto disse il''’nobile marchese del'do- 
vere che incombe» al-governo -di S. M. di fare''al 
governo; francese amichevoli’ ritnostranze su ' ue- 
ste argomento, giacchè i consiglieri della * corona 
hanno fatto il loro. doverewEssihanno fatto quelle 
rimostranze,in, via affatto. confidenziale, ed hanno 
ricevuto risposte perfettamente .tranquillanti; 

Il nobile. marchese. ha parlato ‘della necessità di 
guardarsi dai, tentativi, che potesseroesser.. fatti 
dalla, Savoia, per liberarsi, dalla . soggezione: ad. un 
paese ove, sono.,molto .pesanti }le ; 1mposte; ;io 
senza entrare: su, ciò in discussione, desiderò. che 
le vostre signorie restino convinte che la politica 
del goyerno.inglese non ;è, quella politica). dina. 
zionalità. alla. quale allude il nobile marchese. 

La nostra, politica, è quella di:.non,separarci; da 
alcuno .de'goyerni europei; ed..il...nostte ngoverno 
è presentemente ;in relazioni. affatto. amichexwoli 
colla Francia,,colla Sardegna e coll’Austria'rispetto 
alla quistione dell'annessione .della :Savoia;le rsa 
rebbe ben contento di, essere incomunicazione:con 
tutte, le altre potenze sul. mantenimento'della pace 
d'Europa. La {politica. del governo.linglese: però 
non insiste in favore di alcuno:speciale: progetto! * 
rispetto. alla divisione territoriale dell’Italia; (Wditel) 
Non vogliamo, assolutamente, che le provincie del- 
l’Italia centrale abbiano ad essere unite ‘alla Sar- 
degna, e non ci importa iche abbia ad esservi un 
regno dell’Italia, centrale; moi non sosteniamo che 
il popolo della Toscana/abbia a richiamare il gran= 
duca, 

La nostra, politica si riduce a. questo: + cer 
care, mediante l'appoggio. delle; .altre. potenze; le 
quali ascoltarono tanto cordialmente» il: riostro in- 
vito, che non.abbia .ad:, esservi intervento: stra< + 
niero armato. negli ‘affari. della; penisola ‘e*lasciare 
che gli italiani decidano a modo! .loro:!quale siavil 
governo che loro conviene! di più, e quale: ‘sia il 
miglior modo. per ottenerlo. ;(Udite!): Rispetto ‘alla 
mozione del nobile marchese,.egli stesso ha detto 
che non. l'aveva fatta se noncoll’intenzine di aù- 
mentare la;forza «del: governo dr SM lo sorioldi 
diverso parere. Sela mozione venisse approvata, 
tutti. gli avversari della presente; politica .commeér- 
ciale» della; Francia; isquali vwalinò ‘gridando che*il 
commercio della Francia. \sta per ' essere  sagtifi* 
cato agli interessi» dell’Inghilterra , se ‘ne’ giove- 
ranno per eccitàre. un sèntimento di ' avversione 
all'Inghilterra; il (quale darebbe:maggior' forza'alla 
loro opposizione; e, dopo»theio ho'assiturato!che 
il. governo .sta in amichevoli «relazioni colla Frari’ 
cia e colle-altre potenze \rispetto; a questo argo- 
mento, senza perder di vista l'interesse‘ \dell’Eu 
ropa,.io non, credo che le-loro. signorie: possano 
ritenere. di dar, appoggio al. governo: ‘approvando 
quella mozione, dopo la dichiarazione da: loro:fattà 
di avere intenzione di, soccorrere coirloro!consi*' 
gli i, ministri.della corona ; onde impedire ‘quella 
annessione che il: (nobile marchese) s/come» tattici * 
nobili suoi colleghi, a buon diritto :deplorano:*Io 


ti 
| 
| 
| 
| 


so benissimo che il nobile marchese non intende 


che il governo o lè loro signorie sì obblighino a 
fare una guerra per opporsi :all’esecuzione. di quel 
progetto, ed io sono convinto che il nobile mar- 
chese ritirerà dopo queste spiegazioni la sua mo- 
zione la quale potrebbe essere male interpretata 
in Francia. (Udite!) 

Lord Grey s’appoggia sulle affermazioni di lord 
Granville per Pe cir precisamente la proposta 
fat nby. Combatte energicamente 
0 antiessionista in Francia e 

ife tARO sulla ‘sua‘determina- 
la.mozione, essendo egli con- 
ènde condannare la proget- 
dichiatando che'se esiste 

italia Francia e la Sardegna, 
a forma di linguaggio abba- 
Stimmatizzare» la. immoralità 


non può trovi n 
stanza energicà pe 
di.un;tal patto. 
Lord Shaftesbury pronuncia un discorso che non 
è altro che .unacontinua invettiva. Termina colle 
proteste. .le più violenti, \evimplora il governo 
della regina. a far tutti i-suoi sforzi per ‘segna- 


° lare al governo francese le ‘conseguenze della mi- 


sura progettata. 

Lord Newcastle prende la parola per impedire 
che la discussione pigli quel tuono violento. che 
il. suo. nobile preopmnante le ha dato, e vuol in- 
durre 1 suoi colleghi a credere che il governo, 
conformente al principio degli interessi europei, 
avrà, già fatto tutte le rimostranze. possibili alla 
Francia e.alla Sardegna per impedir l’annessioue. 

Lord Brougham esprime un'opinione completa- 
mente ostile al progetto dell'annessione della Sa- 
voia e di Nizza, alla Francia; egli vi scorge ‘un 
immenso pericolo per il mantenimento della tran- 


- quillità in Europa, ma crede. altresì che il lin- 


guaggio adoprato da Lord Shaftesbury è inoppor- 
tuno ad un tempo e dannoso, 

Lord Derby dice che le due potenze che avreb- 
bero più a soffrire dall’annessione sono, secondo 
lui, e sarebbero .i due paesi direttamente interes- 
sati; perchè se. l’anuessione si effettuasse, da- 
rebbe essa una smentita a tutti i proclami dello 
imperatore dei francesi e del re di Sardegna. Ma 
evvi altresì una ragione perchè la Savoia non sia 
annesssa , alla.Francia, Il Piemonte è legato da 
un trattato. speciale colla Svizzera, in modo di 
non poter giammai cedere la Savoia senza metter 
da canto i suoi trattati, 0. senza violare le. leggi 
internazionali d'Europa. 

Lord Stratford de Redcliffe ringrazia. lord. Nor- 
manby. dell’aver presentato la. sua ‘mozione, e 
dichiara di dividere perfettainente le opinion e- 
spresse, dal nobile proponente, 

Lord Normanby dichiara che, dietro. l’unanime 


espressione della camera in favore . dei principii - 


sui quali si era poggiato. per isviluppare la sua 
mozione, crede inutile d'insistere per un voto 
formale. 
Lae proposta è, in conseguenza, ritirata ; la  se- 
duia è levata, 
CAMERA DEI. COMUNI 


Lord Hamilton domanda al segretario di stato 
per g'i offuri esterni se sia vero che lord Cowley 
ricevette l'incarico di comunicare al governo fran- 
Gese un progetto per |’ assestamento definitivo 
della quistione italiana; se verinero esposte anche 
le particolarità di‘ questo ‘ progetto ; e se in tal 
caso si possono senza inconvenienti comunicare 
alla camera queste particolarità, 

Lord J, Russell, Signori. per soddisfare ‘al desi- 
derio del nobile lord, mi sarà necessario entrare 
in qualche dettaglio ‘ su quanto è avvenuto. Jo 
non' posso al momento produrre ì documenti, es- 
sendo pendenti i negoziati, i quali per altro pos- 
sono in breve essere ‘condotti a tal segno che iò 
possa :deporre i documenti sul banco della presi 
denza. Ecco quanto ‘è ‘avvenuto. La ‘camera co- 
nosce dal'‘discorso della regina, che S. M. fu ‘in- 
vitata a prender parte ad una conferenza o ad 
‘un congresso rispetto ‘agli’ affari d’Italia. In un 
certo. momento, quando si credeva che fosse per 
radunarsi il congresso, noi ricevemmo  informa- 
zioni dal governo francese ‘cheil congresso era di- 
lazionato sine die, ma che saremmo stati infor- 
mati se fosse stato probabile ‘che esso avesse an- 
cora.a riunirsi. Sî disse che la dilazione ‘o ‘per 
parlar più esattamente l'abbandono del progetto 
del congresso, venne cagionato dalla pubblicazione 
di ‘un opuscolo anonimo a Parigi. Ma, comunque 
sì fosse, il governo di S. M. credette che le cose 
«avrebbero potuto farsi assai gravi se gli italiani 
ì quali stettero finora aspettando che un congresso 
si pronunciasse: sulle loro ‘sorti’, fossero ' restati 
senza una forma regolare’ di governo, e senza 
mezzi apparenti di svincolarsì dalle difficili ‘ con- 
dizioni in cui si trovano 

In conseguenza il governo: di S. M. fece una 
proposta al governo francese ed all'austriaco allo 
scopo, di sciogliere defimtivamente Ja quistione i- 
taliana....Questa. proposta era’ contenuta in una 
nota diretta a lerd Cowley colla data, a quanto 
mi sembra, del 14 di gennaio, 

Nella prima di quelle proposte si diceva, che 
siccome la. rivalità tra» la Francia ‘e |’ Austria 
aveva. prodotto gravi ‘mali all'Italia e seriò peri- 
colo. per l'Europa, quelle due poterize dovessero 
acconsentire a non intervenire per l'avvenire colla 
forza: negli affari interni dell’Italia, senza il con- 
senso idelle cinque: grandi potenze \d’Europa. In 
conseguenza sì proponeva che le truppe francesi 
dovessero entro un termine conveniente e colle 
necessarie precauzioni, ritirarsi dalla Lombardia e 
dagli stati romani. La terza proposta portava che 
1 governi,d'Europa non avessero ad ingerirsi negli 
allari interni della» Venezia, e che non si avesse 

faare.alcuna.proposta rispetto ‘al modo con cui 


\ 


l’imperatore d'Austria avesse a regolare il governo | 
interno della Venezia» A queste tre proposte il 
governo francese die acilmente il suo assenso, 
salve alcune modific ‘n rispetto al tempo di ri- 
tirare le sue truppe. In quanto alla quarta  pro- 
posta esso»domandò tempo per riflettere |, e per 
mettersi in comunicazione col governo austriaco. 
Questa quarta proposta portava che si dovesse 
invitare ‘ilre di Sardegna-a non spedire truppe 
nell’Italia centrale, fino a tanto che, con una nuova 
elezione ed un nuovo voto degli stati e provincie 
dell’Italia centrale -non si avesse petuto ottenere 
una chiara ed indubitata espressione dei loro de- 
sideri relativamente ai loro futuri destini — chè se 
quei. voti fossero stati ‘favorevoh all’annessione 
colla Sardegna, la restrizione impostasi dal re di 
Sardegna sarebbe rimasta senza effetto, e non si 
farebbe alcuna opposizione a che egli occupasse 
colle sue truppe quelle provir ‘ie, dopo che esse 
avessero dichiarato di non y pler più accettare i 
loro antichi sovrani; 

Il governo francese si .. posto in corrispon- 
denza col governo austriaco su questo argomento, 
ma non ha ancora ricevuto comunicazione uffi- 
ciale della determinazione del gabinetto di Vienna. 
Però io ho ricevuto questa mattina stessa un dis- 
paccio il quale portava che il conte di Rechberg 
aveva ricevuto la comunicazione, e che egli si 
proponeva di prendere gli ordini del suo sovrano, 
non potendo prima di aver ricevuti quegli or- 
dini, dare una risposta ufficiale. In quanto si ri- 
ferisce a noi, il governo a triaco quando. esso 
ricevette comunicazione delle ‘ tre proposte alle 
quali la Francia aveva dato il suo assenso, 0s- 
servò non essere conforme alle massime ed alle 
opimoni del governo austriaco rispetto ai diritti 
sovrani, il prendere un impegno assoluto rispetto 
al non intervento. 

In quanto alla quarta proposta, egli dichiarò non 
potere il governo austriaco riconoscere 0 sanzio- 
nare lo stato presente delle cose in Italia, sorto 
da una rivoluzione. Nello stesso tempo il conte 
Rechberg dichiarò a lord Loftus nostro. ministro 
in Vienna, ed il conte Appony ministro austriaco 
a Londra disse a me stesso, che il governo au- 
striaco non aveva punto intenzione di intervenire 
nelle cose d’Italia, che esso non avrebbe fatto 
passare le frontiere alle sue truppe, ma si limite- 
rebbe strettamente alla difesa dei possedimenti 
che in virtù di un trattato formavano parte dei 
dominii dell’imperatore d'Austria. 

Queste dichiarazioni, combinate colla prontezza 
mostrata dal governo francese nell’accettarele tre 
prime proposte, ci fanno sperare che noi potremo 
finalmente ottenere un assestamento delle cose 
d’Italia; tale che quantunque esso non venga to- 
sto riconosciuto da tutte le potenze d’ Europa , 
possa essere mno scioglimento pacifico, e tale da 
indurre in tutti la fiducia che non abbia a rinno- 
varsi la guerra, Io dirò anche, che immediata- 
mente dopo fatte quelle comunicazioni ai governi 
di Francia e d'Austria, io feci conoscerele parti- 
colarità di quelle proposte | anche ai governi di 
Prussia e di Russia, onde da loro potessero esser 
prese in considerazione. Dalla Russia io non ho 
ancora ricevuto risposta. Il governo prussiano 
non trovò di fare opposizione a quelle proposte 
ma dichiarò di voler indugiare a.dare una rispo- 
sta definitiva fino dopo che saranno conosciute, 


| le intenzioni della Francia e dell'Austria. Il nobile 


lord da quanto ho detto vedrà che questi nop 
sono che i rudimenti di una negoziazione, e che 
io non posso ancora al momento deporre i docu- 
menti sul banco della presidenza. 


ROLE VI PTCP 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 


Le camere inglesi. sono l’archivio parlante 
da cui tutta l’Europa ricava la storia della po- 
litica attuale e le camere inglesi hanno già in 
parte sollevato il velo onde sono ceperte le trat- 
tative che ancor durano per l’assestamento delle 
cose ‘italiane: Dalla bocca stessa del ministro 
degli ‘affari esteri noi abbiamo saputo quali 
siano i quattro punti che lord Cowley, qual 
rappresentante dell’ Inghilterra, propose alla 
Francia siccome base di un definitivo aggiusta- 
mento della quistione italiana, Stabilito il pria- 
cipio, del non intervento — partenza delle truppe 
francesi dall’Italia — non toccare alla quistione | 
della Venezia — nuovo voto dell’Italia centrale | 
e quando si confermi quello dell’annessione, li- 


bero al Piemonte di aggregarsi quelle provincie. 
— Sappiamo dalla stessa fonte che la Francia ac- 
colse i primi tre punti e prese tempo a deli- 
berare sul quarto ; sappiamo che la Russia non 
fece peranco conoscere la sua intenzione su 
questo proposito, che invece la Prussia vi aderì; 
sappiamo finalmente che l’Austria non vede di 
buon occhio lo atato attuale delle cose in Italia, 
ma che si limiterà a mantenere l’integrità delle 


sue: frontiere non ‘attaccando nè il Piemonte nè 
l’Italia centrale. Queste sono notizie officiali ; 
ma una corrispondenza di Berlino, diretta al: 
l’Indépendance Belge, è confermata nella sua so- 
stanza da molte altre fonti, farebbe presentire la 
risposta austriaca nei seguenti termini : « L’Au- 
€ stria cioè rifiutare di accogliere le viste dei 
« governi di Londra 6 di Parigi: tenersi stret- 
€ tamente alle basi del trattato di Villafranca 
ce non voler assumere impegni che sanzio- 
« nassero-in modo assoluto il principio del non 


€ intervento: nel‘ caso ‘che nessun cONgresso | 


€ riuscisse a radunarsi, non volere essa trattare 
«che colla Francia per l’assestamento della 
€ quistione italiana. » 

E l’Austria in questo mentre mette a riposo 
il generale Hess, quello che anche nel 1859 fu 
sempre consigliero di prudenza, e nomina quar- 
tier mastro. generale della sua armata il gene- 
rale Benedek, il più bellicoso de’ suoi generali, 
che infatti con bellicose : parole prese. possesso 
del suo nuovo ufficio. Da Napoli giungono no- 
tizie, secondo le quali non parrebbè dismesso il 
pensiero di un’invasione armata per parte di 
quel sovrano; e sin anco dalla Spagna vengono 
rumori d’intenzioni minacciose o pie, se si 
vuol meglio, giacchè parrebbe che la regina di 
Spagna ne’ suoi intendimenti politici,  d’altro 
non sia preoccupata se non di porre in salvo 
l’integrità del dominio temporale del Sommo 
Pontefice. Che cosa dunque vi ha di vero in 
queste voci che si aggiungono alle notizie certe 
e danno alla situazione un aspetto allarmante, 
che giusta quelle certezze non dovrebbe avere ? 

Sta in fatto che il Santo Padre è disposto a 
gettare il mondo sossopra per ricuperare i suoi 
perduti dominii temporali, e la pubblicazione 
della lettera ch’esso. mandò.in risposta. all’im- 
peratore dei francesi nulla ci apprese di nuovo 
sulla irrémovibilità della sua ostinazione e sul- 
l’ardire de’ suoi progetti. É dunque assai pro- 
babile che siasi perciò rivolto a Vienna, a Ma- 
drid ed a Napoli per aver quel soccorso che in 
nessun'altra. parte dell’Europa avrebbe potuto 
trovare. A. Vienna dove il desiderio. non ancora 
spento della dominazione italiana rende facile 
l'ascolto a chi di tale dominazione da lusinga; 
a Madrid dove, se non nel governo, nella corte 
i messaggi ultra-cattolici hanno sempre certa 
una lieta accoglienza ; a Napoli finalmente dove 
le tendenze borboniche all’assolutismo . fanno 
veder.di buon occhio qualunque crociata. che 
combatta ad un tempo ed i principii liberali del 
secolo e a politica dell’attuale impero francese. 
Se le simpatie bastassero, la coalizione dunque 
sarebbe fatta; ma'non sonvi poi degli ostacoli? 
Vediamo. 

Cominciando dalla Spagna, ‘a cui facciamo î 
più sinceri complimenti. per la/recente vittoria 
di Tetuan, non havvi forse in essa un potente 
partito liberale che. si opporrà a qualunque 
pensiero di oppressione verso l’Italia? La Spagna 
crede poi forse di aver finita la guerra del Ma- 
rocco con la presa di'Tetuan? Evidentemente 
no. Il punto obbiettivo dell'armata spagnuola 
è sempre Tangeri, ed è colà che sì scioglierà 
definitivamente la controversia. 

Nè bisogna illudersi sulla facilità colla quale 
si disperdono quelle tribù marocchine, ed è ne- 
cessario contrapporvi anche la' facilità’ con cui 
ricompariscono sul luogo della pugna. Quelle 
tribù non hanno; organizzato i servizi militari 
come lo sono. presso le. nostre. armate, e 
devono quindi andare di quando in quando a ri- 
fornirsi di quello che lor manca. Insomma Ja 
Spagna è ancora troppo occupata nella guerra 
d’Africa perchè la sua corte, anche il voglia, 
possa mandare a Roma, altro aiuto fuor che 
preghiere e voti. | 

Napoli veramente ha cento mila uomini in 
buon arnese, non ha da. attraversare il mare 
e non manca di danaro; ma crediamo che a 
Napoli si avrà sempre in mente che si tratta 
d’una guerra contro l'indipendenza italiana e 
che è oltremodo: pericoloso valersi ‘a’ questo 
scopo d’un esercito italiano, 

Resta dunque sempre. l’Austria sola su cui 
sostanzialmente cadrebbe il peso della guerra, 
e nessuno vorra dire che l’Austria, dalla bat- 
taglia di Solferino a ‘tatt’oggi, abbia ‘avuto 
tali fortune da ‘renderla capace a ricominciare 
quella lotta.che in allora fu costretta a ‘ces- 
sare. L’Ungheria e la. Venezia non si sono ar 


| cquetate, e per quanto adesso si dica sulle in- 


tenzioni dell’imperatore di voler piegare, al- 
meno in apparenza, ad alcuni accordi coi ma- 
gnati ungheresì, non vedesi che questo siasi 
cominciato a fare, né vedesi molto più che 
aprendosi le vie alle concessioni, si chiuda il 
varco al malcontento, che anzi. né primi mo- 
menti potrebbe espandersi ;più fariosamente. 
Le finanze aus'riache sono notoriamente obe- 
rate e non è quando la banconota, unico rap- 
presentante del danaro circolante nell’impero , 
perde nel cambio coll’argento il 35 p. 010, che 
uno .stato può pensare ‘a ricominciare ùna 


guerra chiusa pochi mesi innanzi’ per spossa- 


mento di forze. ) s x 
Tutt) dunque induce ‘a consigliare. all’: Aux 
stria una prudente astensione eda dare un 
gran carattere di verità alle parole di lord 
John Russell non essere , cioè, l’Austria di- 
sposta nè ad assàlire il Piemonte nè ad assa- 
lire l’Italia centrele, ma limitarsi a mon ‘appro: 
vare .i cambiamenti che voglionsi introdurre. 
Chi crede infatti. alla guerra. è obbligato ad 
appoggiare le sue induzioni alla, presunta . vo- 
lontà dell’imperente austriaco ;e di presentarlo 
come impaziente di vendicare la disgraziata 


| campagna dell’ anno scorso, e come persuaso 
più che mai della forza irresistibile del suo e- 
sercito. Ma egli è facile osservare che se l’im- 
peratore austriaco fosse di questa tempra non 
avrebbe, colle sue quattro fortezze incolumi; ac- 
cettata la pace di Villafranca che gli imponeva 
il sacrificio della Lombardia. Non è poi d’al- 
tronde tanto facile il determinare sin dove si 
estenda il potere d’un soyrano che dicesi’ as- 
soluto. Gli interessi della dinastia, se non quelli 
dello stato, possono arrestar la mano anche 
ad un sovrano che sì dice dispotico; che se 
poi vuolsi ad ogni costo che il capriccio solo 
e non gli interessi abbiano ad essere le cause 
impellenti alle grandi determinazioni in poli- 
tica cesserà per il giornalismo la necessità di 
studiare le probabilità secondo il criterio che 
la logica insegna, e basterà supporle. a seconda 
della propria immaginazioni. 
‘La quistione che attualmente si agita ‘circa 
l’annessione della Savoia è di Nizza alla Fran- 
cia e della quale abbiamo più ‘volte parlato, 
fece nascere in taluno il sospetto che su que- 
‘sto argomento sia sorto un grave dissenso fra 
il governo francese ed il nostro, e qualche 
giornale e corrispondente estero sostenne che 
la esitanza della. Francia nell’ accogliere il 
quarto punto delle proposizioni inglesi ‘venne 
appunto consigliato ‘dall’idea di spingere il 
Piemonte ‘ad ‘annuire ai di lei desiderii; senza 
di che avrebbesi rifiutato l’assentimento. alla 
annessione dell’Italia centrale. Taluno giunse 
persino a dire che questo dissenso lascia il 
Piemonte scoperto dell’aiuto di Francia nel 
caso che Austria rinnovi l’assalto. Noi credia- 
mo che a tutte queste supposizioni manchi il 
primo fondamento e siamo profondamente con- 
vinti che fra. l’imperatore dei francesi. ed. il 
nostro, governo non è possibile serio. dissenso 
su questo proposito. Una quistione può essere 
grave, può essere spinosa, e questa certamente 
lo è per mille ragioni che è impossibile ‘ed 
inutile di annoverare; ma quando da una parte 
sta un uomo'che seppe mostrarsi tanto genie- 
roso e conciliante;; quando dall’altra. sta un 
governo che non respinge per nulla. ed anzi 
sente gradito il peso della, gratitudine, quando 
finalmente frammezzo all’uno ed all’altro sta .un 
immenso interesse qual è quello per cui l’Ita- 
lia si dibatte da tanto tempo, noi sesteniamo 
che ‘grave dissenso non vi può essere e ‘non . 
vi sarà, Ai quesiti: difficili non ‘è ‘pronta: la 
soluzione; ma quando da una parte .e ‘dalt’al+ 
«tra onestamente la sì cerca, è impossibile il non 
rinvenirla. 

Degli onesti intendimenti della Francia ci è 
una caparra sicura la nota del' sig. di Thou- 
venel al gabinetto ‘austriaco ‘che ‘mon ‘tarderà| 
ad ‘essere fatta di pubblica ragione, ma: della 
quale si. sa. abbastanza per. poter assicurare 
che essa è favorevole allo. sviluppo. della. na- 
zionalità italiana ch’esso dice ormai. impossi- 
bile a comprimersi. 

Quello che alla controversia della “Savoia 
diede un carattere di asprezza ch'era somma- 
mente ‘importante: d’evitare si è il modo: con 
cui fu trattata da una gran ‘parte, del, giorna- 
lismo, e dal. modo con cui venne. proposta 
alla camera dei lordi in Inghilterra. Il gior- 
-nalismo ha evocato ed irritate le passioni lo- 
cali; i lordi se ne sono fatta un'arma di par- 
tito per ridestare' la ‘gelosia ‘dell’ Inghilterra 
contro la politica dell’imperatore Napoleone. 

Sarebbe infatti una grande ingenuità il sup- 
porre che il partito tory in Inghilterra annetta 
una grande importanza alla transazione che 
potrebbe aver luogo per riguardo ad . alcune 
provincie dello stato nostro; ma quel partita 
che fu‘sempre ostile alla politica dell'impero 
francese e che accresteva poderosamente gli 
armamenti per farsi ad ‘una data occasione 
sostenitore dell'Austria, cerca in tale quistione, 
come la cerca nel: recente trattato di. commer- 
cio conchiuso tra la Francia e l'Inghilterra, 
un mezzo per rovesciare il gabinetto Palmer- 
ston e giungere ancora al suo intento primi- 
tivo. Giusta il nostro avviso però le intenzioni 
dei tory saranno deluse; l'opinione pubblica 
in Inghilterra si è mostrata favorevole all’e- 
mancipazione dell’Italia ed il trattato offre, nel 
suo complesso, dei ‘ragguardevoli vantaggi al 
commercio inglese, perchè il gabinetto attuale 
abbia a soccombere su queste due. quistioni. 
Se la maggioranza, a dir vero, non molto con- 
siderevole, che sostiene l’attuale governo, è 
condannata a scindersi, non ‘sarà sì presto € 
noi, se non vien meno la solerzia dei ‘nostri 
uonini, di stato, avremo, prima di quell’avve- 
nimento, compiuta, l'annessione delle provincie 
dell’Italia centrale e pone presentarci nelle 
contingenze future col vantaggio, di un fatto 
compiuto, cosa ben diversa di quando  devesi 
guadagnare ‘il consenso altrui per un fatto 
ancora da compiersi. air 

Sta dunque nel nostro interesse di ‘accelle- 
rare questa prova del nuovo voto che* si di- 
manda alle provincie dell’Italia centrale, Dac- 


ché Francia ed Inghilterra lo desiderano, pos- 
siamo noi, per la sola ragione che lo” giu- 
dichiamo superfluo, -rifiutarvisi. Le provincie 
dell’ Italia centrale hanno già solennemente 
pronunciata la loro opinione sui destini che 
preferiscono. sia questo nuovo voto; più che 
una conferma del voto precedente, un atto di 
deferenza a quelle grandi potenze, verso le 
quali la patria nostra ha tanto debito di gra- 
titudine; sia una prova altresi della nobile ce 
ferma fiducia che l’Italia ripone nel ‘suo po- 
polo; sia finalmente un altro atto solenne che 
smentisca. tutti coloro che bugiardamente lo 
asseriscono incline ad un ordine di cose contro 
cui: più volte protestò e nonsolo a parole, ma 
col sangue. 

Le elezioni adunque per le quali si stanno 
ora facendo le operazioni preliminari, avranno 
un’importanza straordinaria. Piemonte, Lom- 
bardia, Toscana, Emilia devono suggellare. col 
loro voto il più gran fatto politico dell’epoca 
moderna, la fase più fortunata della storia 
italiana dalla caduta. dell’ impero romano ai 
nostri giorni. Noi' non abbiamo il menomo 
dubbio del trionfo della causa nostra. 

L’agitazione clericale che si minacciava or- 
ganizzare in Francia ed alla quale» diede un 
colpo mortale la soppressione dell’ Univers, 
pare che non abbia ad essere gran fatto ‘pe- 
ricolosa. L’ opinione nazionale e liberale ‘va 
stringendosi attorno al governo dell’imperatore 
e lo sostiene contro le ire degli oltramontani 
e di quelle individualità politiche delle passate 
monarchie che non sanno darsi pace degli ozi 
a cui sono condannate ora che si fanno grandi 
cose, mentre fecero parlare tanto di sè allor- 
chè nulla infatti e d’importante si faceva. 
Questa opposizione dei» legittimisti ed orlea- 
nisti si raccolse specialmente  nell’accademia 
dei quaranta immortali e, forti della loro im- 
mortalità, muovono una guerra da spilli al go- 
verno, il quale non non ne è molto atterrito, 
a quanto pare. Fu appunto una grande bat- 
taglia data al governo ed: una grande vittoria 
contro di esso, la momina del padre. Lacordaire 
a membro dell'accademia. Lacordaire è un 
grande oratore sacro, ma questo non fu il ti. 
tolo per cui fu chiamato fra gl’immortali; esso 
è ortodosso e difese il potere temporale del 
papa, ed i signori Thiers, Guizot, Cousin, Vil- 
lemain, ecc., tutti discendenti legittimi di Vol- 
taire, votando pel dotto ed intollerante dome- 
nicano, hanno creduto di fare un gran colpo 
contro la politica dell’imperatore. Ma l'hanno 
fatto davvero ? Pare a noi che quei signori stu- 
diando con grande, compiacenza' le grandi e- 
roine della Fronda ed'i'pettegolezzi delle corti 
di Luigi XIV è della Reggenza, siansi innamo- 
rati dei loro modelli e costituiscano in adesso 
un vero partito. des importantes. Sarebbe. cer- 
tamente benvenuto un muovo Molière per scri- 
vere un'altra commedia sul genere delle Pre- 
cieuses ridicules, 

ll nostro Re sta per recarsi a Milano, dove 
già si recò il nuovo governatore Massimo d’A- 
zeglio. Mentre la presenza. della corte  ralle- 
grerà le feste carnevalesche della ricca Milano, 
i ministri che accompagnano S. M. studierahno 
sul luogo le condizioni di quel paese per poter 
procedere con maggior sicurezza nell’ opera 
unificatrice a cui si è messo mano. 


—— INTERNO 


Lettera del conte Cavour. Pubbli- 
chiamo la lettera che il presidente’ del consiglio 
diresse al commendatore Bon-Compagni, presi 
dente dell’associazione elettorale, 1’ Unione liberale, 
in risposta ad un indirizzo dal consiglio della.stessa 
associazione trasmessogli : 

Torino, ‘1 febbraio 1860, 

Sono oltremodo grato a V. E. dei sensi di sim: 
patia e di stima che Ella sì compiacque di espri- 
mermi a nome dell’ Unione liberale. 

È nobile e difficile còmpito del governo del re 
di applicare alle provincie d’Italia ‘libere da ogni 
straniera influenza quelle franchigie costituzionali 

‘ che diedero tanta forza. morale ‘al regno sabaudo. 

E poichè per nostra’ somma ventura presso di 
noi l’idea nazionale non può mai scompagnarsi da 
quella della intima libertà, ‘niuna amministrazione 
può dirigere con efficacia è vantaggio la cosa pub- 
blica, se non la sorreggono ad un tempo la fiducia 
del re e quella del parlamento. Mossi da questi 
principii i miei colleghi ed io, affrettimmo, per 
quanto; le circostanze lo concedevano, la convo- 
cazione delle camere, e demmo intanto sollecita 
opera a rimuovere le difficoltà che ancora si op- 
ponevano ‘all’annessione tanto desiderata da ogni 
vero italiano. 

Io sono ora lieto di poter dichiarare che 1° Eu- 
ropa, fatta vieppiù convinta da nuove prove di 
concordia e di costanza, nori niegherà più oltre 
di aderire ai nostri desideri. Non è più un mi- 
stero oramai che la diplomazia richiede per con- 
dizioné del suo: consenso una nuova mamifesta- 
zione nei voti dei popoli dell’ Italia centrale. ; 

Questa dimostrazione ulteriore di fermezza e di | 


i 


; unanimità, non può parere superflua nemmeno a 


noi che conosciamo appieno il nobile slancio e la' 
perfetta spontaneità dei voti già espressi da quelle 
popolazioni. — Importa infatti assai di togliere 
ogni pretesto a. chi vorrebbe far credere che 
quelle manifestazioni della volontà: popolare fos- 
sero dettate dall’imminente pericolo di armata re- 
staurazione, 

Ora che il principio del non intervento sta per 
ricevere pubblica e più esplicita confermazione , 
potrà scemare dinanzi all Europa ed alla poste- 
rità il sublime significato di questo grand’ atto 
della ‘volontà nazionale, io spero quindi che il 
nuovo parlamento potrà dare la sua legale san- 
zione a questo fatto che segnerà una nuova ‘8ra 
nella storia d’ Italia. Importa sommamente che le 
nuove elezioni chiamino all’ufficio di deputato uo- 
miai degni delle prove già superate dall’ Italia 3 
degni dello splendido avvenire che le si apre di- 
nanzi. — Tale è appunto lo scopo della società 
da lei presieduta, ed io porto fiducia che , mercè 
l’opera sua, i nuovi eletti saranno per. sapienza 
ed unanimità di voleri, degni membri del nuovo 
parlamento italiano. 

Voglia, signor presidente, rendersi presso. co- 
desta società interprete della mia riconoscenza, e 
gradire 1 sensi della mia distintissima considera 
zione. 

Firmato C. Cavour. 


tt 


NOTIZIE POLITICHE 


A Milano il circolo popolare di Brera votò al- 
l'unanimità un indirizzo al governo diS. M, onde 
far che « cessi colla maggior sollecitudine il con- 
cordate. conchiuso dall'Austria colla corte ro- 
mana. » 

Venerdì scorso, a Milano, si celebrò la messa 
in suffragio delle vittime immolate dall'Austria nel 


feb. del1853. Terminata la messa, il prete, recatosi | 
alla soglia del tempio; recitò un brevé discorso ac- | 


concio alla circostanza; «Poscia il milanese. Zaffa- 
roni,, tenente nei, Cacciatori delle Alpi, disse alla 


folla calde e patriottiche parole di commemora- ! 
zione, nel luogo stesso ove î cadaveri penzolanti | 


dalle forche attestarono in quei giorni infelici la 
miseria della nostra patria e l’atrocità dello stra- 
niero governo, x 


Il Monitore Toscano riproduce testualmente 


nelle sue colonne le parti principali  dell’arti- 
colo del Giornale di Roma del 4 febbraio , del 


quale noi abbiamo fatto cenno a suo tempo: | 


articolo in cui la curia romana accusa i signori 
Ricasoli e Salvagnoli di aver ‘manomesso le 
giurisdizioni e la indipendenza ‘del potere ec-+ 
clesiastico in Toscana. 

L'organo officiale del R. governo {della To- 
scana fa seguire l'articolo in discorso dalle se- 
guenti parole: 


Apporremo; due’ sole note: 


1.a Nulla è verodi quanto asserisce il giornale; | 


il governo non ha manomesso veruna giurisdi- 
zione spirituale della chiesa; non ha imposto ve- | 
runa esigenza al clero; invece di ridurlo all’abbie- 
zione, l’onora e lo soccorre : nessun disagio eb- | 


| forza, 


bero i parrochi per aver comunicazione personale, | 
secondo il solito, di una + circolare risguardante 
l’ordine pubblico; nessuna preghiera è stata im- | 
posta; solo è stata impedita. la preghiera per il | 
granduca decaduto, che un solo prelato aveva fatto 
mettere nel. calendario con pericolo di far credere 
che istigasse ‘alla. ribellione; 

2. L'accusa data algoverno di chiamar la chiesa 
a farsi giudice in questione di alta politica, obbliga 
il governo a rammentare: che la chiesa sì fece 
giudice da se stessa in questione d'alta politica: 
1° quando, dopo il 27 aprile seguitò a tenere per 
granduca di Toscana Leopoldo II, benchè deca- 
duto e fuggito ; 2° quando permise e permette al 
marchese Bargagli d’occupare il palazzo di To- 
scana in Roma, quale ministro del granduca , e 
apertamente cospirare contro il governo legittimo 
della Toscana; 3° quando ha troncato ogni rela» 
zione politica col governo toscano; 4° quando ha 
troncato perfino con esso ogni relazione religiosa; 
5° quando recò a se medesima grave danno, col 
non ammettere le nomine ai vescovadi vacanti ; 
col non riconoscere le nomine fatte dal governo 
dei parrochi e dei beneficiati» per le chiese e pei 


| benefizii di patronato governativo; 6° quando ha 


Vietato ai vescovi di parlare al clero in modo da 
impedirgli di esser fazioso; 7° quando ha obbli- 
gato i vescovi a scrivere pastorali ‘che ; confon-' 
dendo il dominio temporale collo spirituale, hanno 
insinuato errori capaci di turbar 1’ ordine pub- 
blico; 8° quando perfino nell’enciclica del 19 gen- 
naio decorso il papa ha' scritto a tutto l’orbe cat- 
tolico che fa causa comune coi principi austriaci 
spodestati, perchè tiene per legittimi essi soli. 

Non è dunque il governo toscano che abbia chia- 
mato la chiesa a farsi giudice della questione di alta 
politica; essa ha - usurpato questa giurisdizione , 
come nei tempi più ferrei del medio evo; del che 
il governo toscano non vuol toglierle punto <la 
gloria non invidiabile. 

Leggesi nel Corriere dell’Emilie, giornale di 
Bologna, sotto ‘la data del 9: 

giunto ier sera da Torino, e partito imme- 

diatamente, crediamo per la Toscana, il distintis- 
simo: colonnello di stato maggiore, cav. Efisio 
Cuggia, già segretario del comm. Boncompagni, 
oggi del ministro della guerra; generale Fanti. 

È ancora fra noi l’illustre generale  Menabrea 1 
il prof, Manemi partì ieri per Torino. 


Scrivono da Mantova: 


Fu arrestato un giovanetto che varcava i con- 
fini. È unico figlio dodicenne. della vedova si- 
gnora Elisa Arrivabene. Questa perorò per la li- 
berazione del figlio, ma inutilmente, e solo gli si 
concedeva rivederlo a patto. che impiegasse l’in- 
fluenza materna a persuadergli di palesare chi lo 
aveva indotto a evadere da questo stato. La si- 
gnora offesa nella sua. dignità, rispose che alla 
vergognosa condizione d’indurre il figlio ad una 
viltà, dimetteva ogni ulteriore preghiera . rinun- 
ziando anche a vederlo. 


Si scrive da Berlino, 6 febbraio, alla Gaz- 
zetta. d’Eiberfeld : ; 


L'Austria ha fatto dichiarare alla Russia che bi- 
sognava attendersi ad una nuova guerra. La Rus- 
sia ha il più grande interesse a ciò che l’Unghe- 
ria, i paesi slavi del sud ‘e le provincie della 
Turchia restino tranquille per il momento; im- 
perciocchè se il malato morisse in questo mo- 
mento, essa non avrebbe nulla ad aspettarsi della 
sua eredità, atteso l'alleanza anglo-francese. 

Un ravvicinamento della Russia e dell'Austria 
è men lontano di quel che si erede. 

Però î rapporti della Russia e della Prussia sonò 
i migliori che si possono desiderare. Qui si ri- 
tiene che se la Russia aderisse ad un'alleanza au- 
Stro-prussiana, gli altri stati della Germania si 
troverebbero legati alle due grandi potenze ale- 
manne. ‘ 

Il Constitutionnel smentisce personalmente la no- 
tizia dell’insurrezione scoppiata in Costantinopoli, 
© fa una romanzatina al Pays per averla il primo 
diffusa con tanta leggerezza. 

Lo stesso giornale ha per suo Primo-Parigi una 
lettera del sig. Grandguillot ‘al vescovo d’Orléans, 
la cui continuazione è rimandata'al numero. sus- 
seguente, 


La Gazzetta ufficiale di Vienna contiene il 

seguente dispaccio : 
S Pesth, 6 febbraio. 

Durante il ballo con maschere, che ebbe luogo 
la scorsa notte nel teatro ungherese, si domandò 
dopo mezzanotte. l'esecuzione della marcia di 
Rakoczy. A : questa dimostrazione ‘ non presero 
parte gli studenti. Fureno arrestati 1 fabbri-ferrai 
di macchine ; si chiese la loro liberazione. Si fe- 
cero venire delle guardie, e, senza impiegare la 
venne presto. ristabilito l’ordine. Indi il 
bello continuò. 


lin LEI IERI 7 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 10 febbraio, sera. 
(Ritardato per interruzione di lines) 
Stassera verrà pubblicato il trattato di com- 


| mercio, 


Nopoli, 7. Ritiro definitivo del generale Fi- 
langieri dal ministero. 
Londra, 10. Il bilancio sarà presentato stas- 
‘sera. 
Borsa di Parigi del 40. 
La Borsa fu abbastanza sostenuta. 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 742. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 897. 


Id. id. Lombardo-Venete 547. 
Id. id. Romane 355. 
Id. id. Austriache 495, 


Vienna, 10. Fiacchezza nelle contrattazioni. 
Borsa DI Parisi del 40 febbraio 


Fondi francesi in contanti in liquidazione, 


LT) PRE RETE 67 75 67 80 
4 112 p..00 9750 » >» 

Consolidati ingl. 94 518 

Fondi piemontesi 

1849 5 070. 841» 80.75 

1853 8.00. 53 >» >» >» 


—_— 


Parigi, 11 febbraio, mattina. 
(Ritardato) 

Il Moniteur annunzia che il trattato di com- 
mercio è applicabile all’Algeria. 

Londra, 44. Il trattato di commercio è stato 
presentato al Parlamento. 

Il sig. Gladstone presentò pure il bilancio, 
Le entrate ascendono a 4,750 milioni di fren- 
chi ; il deficit è di 235 milioni. 

Il signor Gladstone propone l' abolizione 0 
riduzione di varii diritti sulle derrate di uso 
generale. Propone altresì Ja imposta di dieci 
soldi (pences) per lira sterlina sulle rendite di 
150 lire ; di sette soldi per lira sulle rendite 
al di sotto di questa cifra. Stima 200 milioni | 
il prodotto dell’ imposta. Supplirebbe al rima- 
nente del deficit mercè alcuni nuovi diritti, — 
La discussione è rimandata ‘a venerdì. 

Genova, 41. f.bbroio. 

Napoli, 8. Il re sollecita invano il principe 
dì Cassero a formare un nuovo gabinetto, Sono 
in predicato : Cassero, presidenza ed’ esteri ; 
Comitini, afferi di Sicilia ; Savarese; finanze ; 
Bonucci, giustizia ; Spinelli, lavori pubblici; 
Bozzelli interni. — Si organizzano nuovi bat- | 
taglioni indigeni ed esteri. — Quindicimila | 
guardie urbane sono moubilizzate negli Ab-| 
bruzzi. — Il re passò ieri in rivista le truppe 
in tenuta di marcia. — Si pretende chè siesì 
ordinato «al Pianelli di operare sll’evenienza di 


bo 


. 3 a. 


concerto con Mayerhofer , generale. pontificio. 

(Corrispondenza particolare della Gazzetta di 
Genova). 

Parigi, 10 febbraio, sera. 
(Ritardato) 

Sunto del trattato di commercio tra Francia 
e Inghilterra. PERRIN 

La Francia ha ammesso il primo articolo 
mediante il diritto mozimitm del 30 00 ad va- 


lorem sugli oggetti seguenti di origina o ma- 


nifattura britannica : zucchero raffinato) ili 
rame od ottone, prodotti chimici, sapone, cri- 
stelli, porcellane, ‘fili di cotone; ‘di ‘lana, di 
lino e di canapa, tessuti di cotone, di crino, 
di lana, di lino e di canapa, bonetteria, pas- 
samanteria, merceria, vestiti, coltelleria, lavori 
in metalli e fondite d’ogni specie senza di- 


stinzione di pesi, ferri, oltre quelli attualmente . 


tassati di 10 franchi per ogni 4100 chili,  ar- 
ciai, macchine, ordigni, acquavite, ecc., ecc. I 
diritti d’importazione in Francia: della howl!e 
e del coke inglese sono ribassati a. 15 cente 
simi per ogni 400 chili, più i due decimi, In 
quattro anni un diritto uniforme di 45 cente- 
simi, non compresi ì decimi, sarà pagato alle 
frontiere di terra e di mare. È accordata una 
dilazione alla Francis per‘ l'esecuzione della 
diminuzione dei diritti sulla Aowille e sul coke; 
che avrà effetto il 4 luglio 1860. . La proibi- 
zione sui ferri, fondite ed acciai non lavorati 
sarà tolta al 4 ottobre 1860; sui lavori in 
metalli, macchine, ordigni, al 34 dicembre 
dello stesso anno ; sui fili e tessuti di lino e 
di canapa, nel 1861; su tutti gli articoli al 4 
ottobre 1864. I ferri attualmente tassati di 40 
franchi per ogni 100 chili sono ridotti a 7 


franchi sino a gennaio 4864, ed a 6 franchi 


a datare da quest'epoca, non compresi i de- 
cimi, — L'Inghilterra proporrà al parlamento 
l’ammessione della franchigia ‘di tutti i diritti 
sugli acidi minerali, armi, bisotterie, lavori in 
bronzo: cappelli, guanti, bonetteria, fili di linò, 
cuoi lavorati, oggetti di moda, frutta fresche, 
olio, vestiti, strumenti musicali, scialli di Jana, 
porcellane, tessuti di seta pura 0 mista, ecc. ; 
nonchè su tutti gli altri articoli attualmente 
tassati del 10 0,0 ad valorem. Il parlamento 
dovrà inoltre occuparsi della proposta che ri- 
duce immediatamente i diritti di entrata sui 
vini al maximum di 9 scellini per gallone sino 
al 41 aprile 1864. In' seguito i diritti sono  ri- 
bassati a 4 scellino ‘pei vini contenenti 45 
gradi di spirito al maximum ; a 4 scellino e 6 
soldi inglesi pei vini da 15 a 26 gradi; a 2 
scellini pei vini da 26 a 40 gradi, del pari che 
per tutti i vini in bottiglia. Le acquavite fran- 
cesi saranno ammesse col ‘diritto di ‘8 scellini 
e 2 soldi per gallone.. L’esportazione del car- 
bone di terra (howille) tion potrà mai “essere 
colpita di proibizione nè di diritti dî uscita da 
ambe le parti. E 
Parigi, 41 febbraio, sera. 

La Presse ha ricevuto un avvertimento per 
un articolo del sig. Peyrat. 

Londra, 41. I giornali approvano il bilancio 
e il trattato di commercio. 


Borsa di Parigi dell'14. 
Sostenutezza nel mercato d’oggi. 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare 737. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 395. 


Id. id. Lombardo-Venete 543, 
Id. id. Romane 350. 
Id. id. Austriache 495. 


Borsa 1 Parie1 dell’14 febbraio. 


Fondi francesi in conianti in liquidazione 
3 p. 00... . 67 85 67 55 
4 12 p. 050 97 50 97 30 

fonsolidati ingl. 
Fondi pi-montesi 


1849.5 p. 010 
4853 3 p. 0,0 


94 78 


81 
» 


>» 
» 


> 
» 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO. 
11 febbraio 1860. 
Foxpr ruspLICI —Contratti in cont. in liquid. 
41849 50104 genn. G. p.d. B, 80 60 — — 
»_» Matt. 8075 -- — 
Certif. lib.4genn. G. p.d. B: 80.25 — Ger 


Id, 3110 - id. G.p.d.B:81 — L'_ 
» Matt. gi — — 
1851 50/0 4 dic. Matt... 88.— — — 


CAMBI &r. scad, 3 mesi]CORSO peLLe MONETE 


Augusta vendita 


245 114 “244 /4j4| Ono 
3 LOD 20:02 


compra 
Franc. s, M. 215.Aj4 244 414|Doppia da 20.207» 


Lione. . 9990 , 9925 | id. di Savoia 28 30 . .28 53 i 

Londra . 2507-12 2192 1/2| Id. di Genova 78 75 78 90 

Milano . di gio 

Parigi." . 99 90° 99 23 {Scudi vecchi 9 » 00 
Forino seonto . 44/2070 | id. Carlo X 5 è 0/0 
Genova sconto . 4 412 0/0 id. nuovi . » 50 010 
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Il 46. corrente, alle (ore 44 , sarà 
venduto all’ asta pubblica in S. Be- 
nigno ; provincia di Torino, situato 
nel principio dekpaese, un Molino, 
caduto nella fallita dell’avvocato An- 
gelo Rossi, composto di un gran ca- 


. autorizzata. concReale Detreto 46: dicembre 1852, 
merone con quattro macine da grano 


È fondata. cd amministrata dalla Compagnia 
all’uso Americano, camera con bat- e ER prginingon soon. 
 titore da ‘canape ed altro da noce, DELLE ASSICURAZIONI GENFSRALI 
con balconera chiudente due ruote Sede della Società: Torino, via: div Po, n. 38) piano‘ secondo. 


uidgauliche con acqua perenne in gran- }.{ fn =_= | 
Rs ara ; Ù | 
dissima abbondanza ; tre camere, due FONDI DI GARANZIA 5] MILIONI DI LIRE ITALIANE 


camerini, e scuderia a dodici piazze, i . ; 
tettoia con travata, orto ed aia; quat- Doti alle Figlie, Capitali aî Figli, Risparmi per Vetà 
tro camere e corridoio al 1° piano; pira i te ; Ì 
grande camerone al 2° piano con mac- R. Commissario;.cav. MELCHIORRE -!MONCAFF; consigliere di S. M.. dl 
ps be sanitaria to gernagli can Commissario. Regio, presso ;la Banca Nazionale; sede di Torino, |: 
3 3 ingr Ù 
bealera propria. dalla presa d’ acqua |. fl. CONSIGLIO DE SOnVREETANZA do: i 
sio Stai ii iazione, conte Francesco CACCIA; Presidi; CANALIS, DANNA', PELEFTTA DI COR- 


Questo molino, che costò l’ingente 
somma di Ln. 80,000., si metterà 
all’asta per sole 28,000! 

Per le condizioni‘ dell’ incanto di- 
rigersi al Causidico Martini in Torino. 


Le soltoserizioni si Ficévono in Torino alla Sede della Società e nelle 
Provincie presso le Agenzie ‘dellè Assicurazioni generali, ove continuano 
inoltre a prestarsi le 


Sicurtà sulla Vita dell’ Vomo a premio fisso, 
e per gli altri rami eserciti dalla Compagnia. 
Il Procuratore speciale per l’ Amministrazione delle Tontine Sarde; 


AVVISO GIOVANNI PIOLTI, Ingegnere. i 
Ò ; 1 JA 


CIBO: LE IRTOIA ZI da II NA N 1, AL IO 


La vera Sonnambula LEGPOLBA 
nata Filippa, quella che prima 
eserciva in. via Argentieri, tiene ga- 
binetto magnetico \e. dà consultazioni 
d’ ogni gerese specialmente per ma- 
lattia dalle 410 ant. alle 5 pom. 

NB. Le consulte per malattie in 
occorrenza saranno assistite da. un 
medico. Via Porta Nuova, n. 8, casa 

Musy, dirimpetto all’albergo dél Caval 
Rosso, piano 3°, primo' uscio a destra 
appena salita la scala. 


Torino, Tioografia di: ENRICO DALMAZZO, piazzetta e via S.; Domenico, 2. 
—_——_===—t-+ 


Edizione tascabile dei: CODICI ultimamente san 
zìonati, corredati dell’ Indice alfabetico : 


CODICE: PENALI ca 
CODICE DI PROCEDURA CIVILE ne... «0 
CODICE DIPROCEDORA PENALE csuctitan)» a > 
ANTI-MICRANIA:"uee| CODICE PENALE MILITARE ........, 


tissimo; 5 franchi la boccetta. Casa Verranno spediti rrancHr di porto ‘a chi né farà domanda con lettera 
Flon, ;uè Taitbont, 28, Parigi; e nelle h affrancata munita” di! Vaglia' postale. 


fe. ||'CIOCCOLATTO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


estero. 

È il purgante più attivo e più aggradevole, non iadebolisce ln stomaco come molti 
altri purganti, si può prendere in tutele ore del giorno senza atterersi ad alcun regime. 
Esso è sopratutto prezioso per tutte le persone di temperamento nervoso, peifanciulli; per 
le persone di avanzata età, a cui manficne libero il ventve e gli organi in perfetta salute. 
Prezzo L 4 20 il pacco. -- Agente Coramissionahio ria Piemcnte D. MONDO, To- 
rino, vin Madonna degli Aogeli, n. 0. - Vendesi: Milano... alla farmacia Zanetti; 

Torino, da Bonzani e da Depanis, e dai principsli farmacisti d’Italia. 


ANTI-MICRANIA 0%: 


ERNIE en ORTOPEDIA 
In Torino, via, Porta Nuova, N. 16, 
—piano A, scala destra. 

Istituto Medico-Chirurgico 
per la cura radicale incruenta delle 
ernie e delle deformità del corpo 
uîliano, aperto in tutte le ore della 
giornata, ove si danno consulti dalle 
ore 4 alle:3 pom. dall’Ii].® sig. cav. 
direttore in: capo dello stabilimento. 

NB. Si ‘distribuisce ‘gretis ‘un ‘opu- 
scolo delle ernie: del chirurgo Ratti. 


______—m__m__—___ 
CALZ'. ELASTICHE 


Podi filo, cotoné e seta vilicanizzate, indispensabili nelle af- 
fezioni delle varici, ne i‘ingrossamento delle vene duran 
la gravidanza; nélle conseguenze di fratture; storpiature; 
eco.ì Si piglia la mi» ut marcando nei varii punti e di fronti 
ai numeri, qui discgnati la larghezza e lunghezza di ma 
calza comune in centimetri. Cimti di ogni modello; gr 
" dezza e LL ISLIFA Siringhe, Cateteri,. Cande- 
letto e 'Iimugle di gomma elastica, guttaperca, ecc. 
Clisteri,) Clisò-Ponipe di vario genere, meccanism 
e qualità, da ‘viaggio, da ‘tasca, ecc, - Perl 
per iniezioni - Cuseimî da viaggio - Cuscini emor 
roidali - Pessarf di varie forme - Capezzoli - Ser 
rabracecia e Sospensori in cotone, filo e seta. 
Bihordns; Coppotte per estrarre con facilità e senz 
dolore il latte dalle mammelle. - Fornituté per ospedati 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 
elisteri e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa.0' niolla; che non'èsiga altùba cura pel 
suo mantenimento. Ricchioso in, belle scatole 
non è soggelto a verua sconcerlo, ed è co- 
inodissimo per viaggio. A. PETIT, inventore 
dei clusopompes.run de la Cité, 19, a Pa: 
rigi. Prezzo L. 7 50 -9 - il e 34. De- 
posito presso \° Agenzia D. Mondo, via B. 
V.degli Angeli, 9, Terino. 


FERRO QUEVENNE 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA DI MBDICINA 

autorizzato da circolare spec. del Ministro. 
IL FERRO QUEVENNE, secondo il rap- 

porto dell’Accademia (22 agosto 1854), è di lasvaattto anni di È I a : 

co ni di esperie ‘i i 

tutte le preparazioni ferruginose quella che { o sitio. il Poltine in Caoutchouc ha acquistata una 

indroduce più fetro nel succo gustrivo ad | VO8W ben meritata ron solo in Francia, ma mel mondo intero , essendo 

un dato peso, è che è fra le più attive, | omai riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, ‘il 
Sì legge a pag. 240 dell’ Annuario (185%) più morbido ed il solo che non rompa v' strappi il capello; 


del prete cg ong Luni Sola fabbrica privilegiata eoni medaglia all'Esposizione del 1855 Faw- 

” jor ggi È a a f 
+ così iu, caisono ipdicati i ferruginesi, colla ini Dalehurre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle s Parigi. — Deposito cen- 
» maggioranza dei medici jo adopero il Ferro trale in Torino presso l’Acenzia D. Monpo. 
» Quevenne alla dose di 0,08 a 0,40 cent. al 
» pasto principale u (Ciascun confetto diQue- 
venue contiene 0,05 di ferro , ciascuna mi- 
sura in dose 0,10). 

lì FERRO QUEVENNE deve questa supe- 

. riorità ad. una fabbrica stabilita sopra una 
vasta scala, alla sceltascrupelosa delle materie 
prime, alle cure diligenti e sopratutto ad una 
lunga abitudine. 

Il nostro prodotto è privo di sapore; DEVE 
ESSERE AMMINISTRATO AI PASTI. Psso guarisce 
la clorosi; I’ gnemig e Lutte le affezioni 
ehe necessitano l’uso del ferro. Come ga- 
ranzia di purezza, esigere il sigilloQuevanne 
è la marca di fabbrica. 

ll FERRO QUEVENNE si vende in boc- 
cette di 109 misure L 4. ; 

Deposito generale presso E. GENEVvoIX, 

* farmacista, 46, rue des Beauo-Arts, a Pa- 
rigi. — Agente commissionario a Torino, D. 
MONDO. — Vendesi: Torino, da Bouzanie 
da Depinis, e nelle principali farmacie d’Italia. 


rr enti ave gi ditte aa 


}lante di Parigi. Deposito generale per il Piemonte presso Agenzia i. 
quoeNnDO, Torino;,via; Madonna egli Angeli, n. 9. 


"PILLOLE DI SCORODINA | 
DEL SM.:TH conitrola gotta cdi reumi 


Agisce con energia sulle. affezioni 
gottose e reumatiche. È ssdorifera, 
diuretica, spurgativa, e riunisce in sè 


“crinale at | La 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per Toesesta, 


Chirurgia, hitografia e Ca- 
valeria nella Drogheria Uuniberti, 
via Po, accanto a S.Francesco.dì Paola, 


tutte le RE atte: pnircifa i PA-TIGLIE ANTI-CATABRALI 
sintomi di tali noiose malattie. del Tarmacista na 


senerole è il farmacista Basili® Sao ; da 
5 Forino , Nicolis approvate dal Consiglio superiore di sanità 
» 


Depositario 
d'Alessandria Vendesi : 
Bonzani; Cuneo, Cairola; Genova, Bruzza; 
Vercelli, Berteletti; Voghera, Debenedetti» 
presso; i quali trotansi  pute il Balsamo 
della Mecca in tintura 0 pillole; \'Essenza 
di Salsapurilla iodurata del èdott. SMITH; 
le, Pastiglie pettorali del, COOPER ; la 
Polvere cefalicu del doll. BEOL; ls Fila- 
rina contro le emorroidi, del dott. BLACH; 
il Siroppo acetosa pettorale ed antacido 
FRANKEL. 


le affezioni del petto per facilitare l’e- 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le tossi \cafarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ‘ostinate — Si ven- 
| dono L. 4 50 la scatola. In Torino esclu. 


| ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria,. Basilio — Novara, Caccia — 
Aosta, Gallezio, 


Call lconte ii 


PIL 


ANZONE, PISTONE; GAY DI MONTARIOLO, VALERIO, CLARA, GAUDI.R 


vnlcanizzatifi. 


Sed istitati pii verranno sssunte a pes di fabbrica. Articoli della Gasa Ga-B | 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mpiriro 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 


sivamente dal farmacista Bowzani, Do-. 


p. dell'Opinione diretta da C- Carboma:: 


Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine, 35. 
20 7 L'Acqua di LECHEELE 
ettorale e rinnovatrice 
Hel samguoe, generalmente co- 
nosciuta in Francia per i suor nu- 
merosi successi, è superiore a tutti 
i rimedii per guarire Je malattie 
acute è croniche, spesso mor- 
tali del petto, dello stomaco e 


NEVROSINA-LECHELILE, solo'rimedio curativo delle nevralgie, emicranie. 
spasimi,, palpitazioni, di, cuoreled altre malattie ostinate. -;Boccetta: fr. Ge 3_50. 
, COLLIRIO, DIVINO. che guarisce in poco tempo i"mali d’occhi, infram- 
mazioni, debolezza, rossori e-paralisi della vista. — Boccetta: fr. 150. 

ACQUA, SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare lo piaghe 
della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi ‘e malattie della pelle. Boce. fr. &. 

AIN commissionario in Italia, D. MONDO; Torino, via B. V. degli Angeli, 9, 
— Vendonsi: Torino , da Bonzani «e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio ; Vercelli, Berteletti ; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano ‘ 
Bologna; Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, e nelte principali farmacie. 


EEE IERI LLOLE di 
PILULES. FERRUGINEUSES rog 


. j la Ivate dall'Accademia 
È È imperiale ‘di medi- 
Pant O si i; cina di Parigi, 

L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL- 

LET, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 

la Francia, banuo meritato a queste Pillole per guarire î pallidi colori, le per- 

dite bianche. e per fortificare è temperamenti deboli, una voga che non si può pa- 

ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri, 

Queste Pillole non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 

Prezzo: fr. 2 25. 
Agente commissionario in /l'orino, D. MONDO, via, 8, P. degli Angeli, n. 9. Veu- 
doosi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; A'es- 


sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena; farmacia S. Geminiano; 
Bologna, Nerati, e nelle principali farmacie, , 


è Polvere e Pa- 
stiglio del Dottore 
Belloe, approvate 
dall’Accedemîa ‘im- 


PASTILLES:; POUDRE 


D U D i B E L L O periale di medicina. 


I rapporto cunstatà ché Te . pers Itaccate da manlattie mervose 
delio stomiaed e degli intestimi, e. quelle presso le quali la dige- 
stione: nom si opera ‘che con diflicoltà, hanno visto in, qualche giorno, ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
stipazione. per. l’impiego di questo medicamento, di cùi l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: ® BO — Pastiglie: 2 fr. 

Agente commissionario in Totito D. MONDO, via 'B. V. degli Angeli, 9. — Ven- 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessundria, Basilio, e nelle 
principali farmacie d'Italia» È 


CARTA FAYARD E BLAYN 


|| Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate da lungo tempo 
| per migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte malattie, 
| quali. sono :- gotta, reumutismi, sciatiche, rici; piaghe e geloni , fe- 
i rete, callì, lupini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri me- 
dici come l'agente più attivo e il mene irritante nelle suddette ma- 
laftie. — Prezzo: fr. 2 20 è 4 20 ilrotolo con l’istruzione. Vendesi: 
Torino, da Bonzani e da Dipanis; Milano, da Zanetti , e nelle, princi- 


pali;farmacie d’Italia. i 
E PASTA B 
ALLA CODEINA 


| Lé più importanti osservazioni, raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti 

lin gion pregio dalla facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato l’effi- 

cacia del sie ppo e della Pasta di Berthé, e la superiorità de” loro 
ffetti contro i raff'eddori, le tossi ostinate e affaticanti, il grippe, il'catarro, 

sla tosse canifià, Ya bronchite e la Lisi polmonare; non è dunque da maravi 

| 

| 


LA della prefereriza dala à questa preparazione da medici e da malati, € 
ella importanza sempre crescente del suo smércio, 
Presso del Siroppo lv. 3 50 — ld. della Pasta Tr. 2. 
D posit'rio generale a Parigi MENIER, farmacista e droghiere, 37, rue 
St Groîx de la Bretonnerie. — Agente commissionario in Italia D. MONDO, 
‘via BI. degli Angeli, n. 9, Torino. Vendita in Zorîno: Bonzani, Doragrossa, 
}9; Depanis, tfa Nuova; éd in provincia nelle principali farmacie. 


o ciano. 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista. BONZANI,. 


‘Queste pillole già 'vantaggiosamente conosciute in ‘Piemonte, perchè 
esperimentate da oltre 30 anni, riescono «costantemente efficaci piùdi ‘ogni 
altro preparato, ‘pei pallidi colori e per la pronta ‘e radicale guarigione 
della ‘elorcsi, del ritardo 0 mancanza, totale ;di menstrurzione: Vendonsi L. 4 
la‘seatola, munita del sigillo e della firma ;dii BONZANI. —-In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa.;.n. 49; Genova, 
(Bruzzaz Alessandria, Basitio; Novara, Caccia; Vercelli, BertELETTI; Asti; 
Boscuiero;Aosta; GaLLesto; Cagliari, CugusI; Sassari, SoLinas; Milano; A. 
ZANETTI; agente per la Lombardia; Modena, farmacia S. GemiNIANO; Livorno, 
G. Perroux, agente, per. la Toscana; Firenze, PIERI. Agente commissio- 

nario, per: l’Italia ;D.. MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, N..:9, © 


aisi 


1% 
de lo dinota il nome, contiene di- 
ndi 


